
 

   
 

 

 

Allegato B2 – Servizio Civile Ambientale  

 
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO SPECIFICO PER IL “SERVIZIO CIVILE AMBIENTALE” 

 

TITOLO DEL PROGETTO: SCUOLA FORESTAMI 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

Settore E - AREA 13 - Educazione e promozione ambientale 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Il progetto SCUOLA FORESTAMI, coerentemente con quanto indicato dal Programma Quadro Ambientale, è 

afferente all’ambito di azione “Tutela e valorizzazione delle risorse naturali, della biodiversità, degli ecosistemi e 

degli animali attraverso modelli sostenibili di consumo e di sviluppo” e si concentra sui seguenti obiettivi dell’Agenda 

2030:  

- Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti - Obiettivo 4  

- Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti, sostenibili – Obiettivo 11  

- Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico - Obiettivo 13  

- Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre - Obiettivo 15  

 

In particolare, all’interno del progetto vengono sviluppate entrambe le tipologie di servizi indicati nel Programma 

Quadro del “Servizio civile ambientale”  

- Tipologia 1. Realizzazione o potenziamento di un servizio di “promozione dello sviluppo sostenibile” presso l’Ente 

d’impiego  

- Tipologia 2. Realizzazione o potenziamento di un servizio di “educazione ambientale” presso l’Ente d’impiego. 

 

Le attività possono essere rivolte alle scuole, ai visitatori di Parco Nord Milano, alla comunità del territorio e 

dell’hinterland milanese, con un occhio di riguardo a particolari categorie di persone svantaggiate.  

 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO: 

 

Come riportato nel Piano strategico del progetto Forestami a cui il progetto di servizio civile si riferisce strettamente 

l primo obiettivo strategico riguarda la conoscenza del territorio, la messa a sistema dei progetti di trasformazione del 

costruito, ma anche di trasformazione del verde, delle fragilità ambientali e dei mutamenti a cui la città metropolitana 

sta andando incontro. E partendo da questa complessa anamnesi, provare a immaginare ambiti e aree che possano 

ospitare nuovo capitale naturale. Un territorio che a Nord è molto urbanizzato, con fitta presenza di edifici industriali, 

mentre a Sud, potenzialmente più libero, poiché caratterizzato dalla presenza del Parco agricolo Sud Milano, trova 

invece una grande presenza di colture a discapito della biodiversità, e dove l’inserimento di nuove specie deve 

coesistere con la produttività dell’agricoltura. Spazi pubblici e spazi privati, spazi che possono essere messi a 

disposizione per ospitare nuove piante, diventando nuovo capitale naturale dell’intera città metropolitana 

Il secondo obiettivo strategico riguarda il reperimento di finanziamenti: un progetto ambizioso come questo, che 

prevede di piantare 3 milioni di alberi e arbusti su tutto il territorio metropolitano, sia su superfici verdi che su superfici 

grigie, ha bisogno di grandi investimenti su un lungo arco temporale che il fundraising da solo non potrà coprire. La 

terza sfida riguarda la costruzione di un nuovo modello di governance, che possa accompagnare il progetto per i suoi 

10 anni di attività e supportarlo per la piantagione, manutenzione e monitoraggio di tutti i nuovi impianti, ma anche 

pensare a come il modello Forestami possa essere sostenibile oltre il periodo di lavoro e di ricerca attuali. Inoltre, per 

garantire interventi forestali a lungo termine, è necessario progettare bene la filiera dei vivai locali e regionali e i costi 

di gestione e manutenzione devono essere valutati e controllati su un periodo minimo di 5 anni. L’ultima sfida riguarda 

il progetto di comunicazione del progetto, sulla disseminazione dei benefici della forestazione urbana, sulla 

partecipazione dei Cittadini della Grande Milano, e sull’ingaggio. Il progetto Forestami lavora con la natura, quindi 

ragionando su stagioni agronomiche, lavora per la gran parte con piante forestali (ovvero piantine di piccole 



dimensioni) che diventeranno foreste, lavora sulla manutenzione. Il racconto di questo processo è una parte 

fondamentale del lavoro, con l’obiettivo di costruire una forte relazione tra gli abitanti e il capitale naturale, così da 

poterne apprezzare benefici diretti (stare nella natura) e quelli indiretti (una migliore qualità dell’ambiente).  

 

Forestami è quindi un progetto di cura, di racconto, un progetto per il benessere della Città metropolitana del 2030. 

Se consideriamo l’importanza delle superfici verdi e delle superfici alberate, che sappiamo essere elementi 

fondamentali nel miglioramento della salute fisica e mentale, sul raffrescamento dell’ambiente, sul miglioramento 

della qualità dell’aria, sull’aumento della biodiversità, sulla prevenzione da esondazioni, e sull’aumento di posti di 

lavoro, tutti oggetto di studi scientifici che ne riportano dati quantitativi, consideriamo utile riportare anche alcune 

ragioni sul declino delle foreste urbane nei decenni precedenti a questo progetto, e su alcune modalità di intervento 

per riportare un positivo apporto di alberi nelle nostre città. In via preliminare, proveremo a delineare tre barriere, o 

elementi di complessità, che rendono difficile la piantagione in aree urbane e periurbane. Gli obiettivi generali di 

forestazione urbana e periurbana del progetto Forestami a cui il presente progetto si riferisce sono quindi:  

 

- Realizzare un’infrastruttura verde nella città metropolitana attraverso la creazione di una rete di corridoi verdi e blu 

per connettere parchi, boschi, agricoltura e architetture verdi  

- Implementare e rafforzare il verde nei parchi pubblici  

- Promuovere il coordinamento su progetti di rinaturalizzazione e valorizzazione del paesaggio  

- Aumentare le aree verdi e permeabili riducendo le aree di parcheggio a raso  

- Potenziare l’agricoltura urbana e peri-urbana e promuovere la realizzazione di orti urbani  

- Promuovere politiche di compensazione su consumo di suolo e sui progetti con un impatto sull’ambiente. 

- Promuovere la trasformazione di corti e cortili condominiali, giardini privati e vuoti urbani in oasi verdi. 

 

L’obiettivo generale del progetto di servizio civile, fatto il quadro di riferimento strategico è quello di lavorare sule 

giovani generazioni e realizzare attività laboratoriali educative che coinvolgono i partecipanti in azioni che, con il 

gioco, il lavoro di gruppo, l’esperienza pratica, la sperimentazione scientifica empirica, la conoscenza delle risorse 

materiali e immateriali dei luoghi e il loro possibile riuso, sensibilizzino, educhino e accrescano la consapevolezza e 

l’attenzione della comunità verso le questioni ambientali, il buon governo del territorio e la rigenerazione umana ed 

urbana che ne può derivare.  

 

Lo scopo è creare delle comunità di pratica in cui gli operatori volontari, apprendendo per primi, diventino essi stessi 

facilitatori e educatori d’innovazione e, appropriandosi di tecniche e strumenti originali, promuovano l’educazione 

allo sviluppo sostenibile come sguardo alla complessità (ambiente, economia, società e scienza) in un processo che 

dura per tutta la vita con un apprendimento formale e informale. A valle di questa analisi che ha individuato i bisogni 

e le sfide sociali su cui si intende intervenire attraverso il progetto, le criticità sulla quale il progetto è destinato ad 

incidere a livello di obiettivo generale si individuano ora gli obiettivi territoriali di ciascun servizio e sede aderente al 

progetto e i risultati ed indicatori attesi. 

 

1. PARCO NORD MILANO - SERVIZIO EDUCAZIONE AMBIENTALE TIPOLOGIA DI SERVIZIO 2 – 

REALIZZAZIONE O POTENZIAMENTO DI UN SERVIZIO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE PRESSO 

L’ENTE DI IMPIEGO 
 

Obiettivi  
In ragione della analisi dei bisogni indicati al paragrafo 3.1, l’ente ha definito anche gli obiettivi più specifici e 

misurabili del progetto riferiti alla tipologia di servizio erogato 
 

Tipologia 2  

Realizzazione o potenziamento di un 

servizio di “educazione ambientale” 

Obiettivi 

1. Aumentare la partecipazione attiva della 

cittadinanza alle iniziative proposte 

1a. Valorizzare il Parco Nord come luogo di 

attività educative e informative nei confronti di 

giovani, adulti e anziani.  

1b. Valorizzazione dei giardini scolastici 

1c. Valorizzazione delle principali attività 

previste per i fruitori del parco 



2. Comunicare le iniziative e l’elaborazione 

di progetti di natura educativa ed ambientale 

2.a. Rendere più ricca l’offerta formativa per 

le scuole, in particolare integrando i programmi 

didattici del parco con attività presso le scuole 

2.b. Collaborare attivamente ai progetti di 

Alternanza Scuola Lavoro con gli istituti di 

scuola secondaria di secondo grado 

2b. Utilizzare gli strumenti tecnologici e social 

in modo da comunicare le attività realizzate  

3. Veicolare una dimensione immersiva nelle 

uscite in Foresta 

3.a. Valorizzare gli ambienti esterni come 

ambienti di apprendimento 

3.b. Far scoprire la foresta e i servizi 

ecosistemici, con uno sguardo che va al di là 

dell’antropocentrismo 

 

 

 

 

Indicatori 

Gli indicatori numerici per la valutazione del conseguimento degli obiettivi sopra illustrati sono: 

 

Servizio INDICATORI 

SITUAZIONE 

DI 

PARTENZA 

RISULTATI PREVISTI 

Educazione 

ambientale 

Numero di alunni 

coinvolti nelle proposte 

didattiche di Scuola 

Forestami 

Circa 2000 

alunni coinvolti 

all’anno 

Circa + 2000 alunni coinvolti 

all’anno 

Implementazione del numero 

di alunni coinvolti nelle 

proposte didattiche del Parco 

 

Numero classi coinvolte 

nei percorsi di Scuola 

Forestami 

Circa 150  

classi coinvolte 

all’anno 

+ 35 classi coinvolte all’anno 

Implementazione del numero 

di classi coinvolte nei percorsi 

di accoglienza sviluppati ad 

inizio anno scolastico e 

dedicati in particolare alla 

Scuola Secondaria di Primo 

Grado 

 

Numero classi coinvolte 

in progetti sperimentali 

di trasformazione di 

giardini scolastici  

0 classi 

coinvolte 

all’anno 

+ 4 scuole coinvolte all’anno 

per circa 20 classi 

Implementazione del numero 

di classi coinvolte in progetti 

sperimentali di Educazione 

Ambientale condotti dal Parco 

 

Numero di attività 

realizzate in un contesto 

extra-scolastico  

Circa 50 

laboratori/attivi

tà/visite guidate  

+ 10 attività ogni anno 

Implementazione del numero 

dei fruitori delle iniziative 

didattiche proposte dal Parco, 



proposta di progetti ad un 

pubblico più ampio 

 

Numero progettazioni 

nuove 

- USCITE IN 

FORESTA 

- FORESTAZIONI 

- ANGOLI DI 

BIODIVERSITA’ 

10 classi 

coinvolte in 

interventi 

anche in classe 

 

Implementare il numero delle 

nuove progettazioni,  

 

Coprogettazioni attivate 

con le insegnanti per 

costruire percorsi 

personalizzati atti a 

favorire la 

partecipazione di tutti 

nel modo più inclusivo 

possibile 

10 incontri di 

coprogettazioni 

Implementare il numero di 

classi che in coprogettazione 

costruiscono percorsi sulle 

reali esigenze delle classi, 

accompagnando poi i gruppi 

favorendo i processi di 

apprendimento 

 Formazioni insegnanti  
Nessun 

percorso 

Due cicli di incontri per la 

scuola dell’infanzia e 

primaria, due cicli di incontri 

per la scuola secondaria di 

primo e secondo grado 

Gestione sito e 

BLOG SCUOLA 

FORESTAMI 

Numero di schede 

redatte 
100 Schede + 30 schede 

2. PARCO NORD MILANO - SERVIZIO AMBIENTE   

TIPOLOGIA DI SERVIZIO 1 – REALIZZAZIONE O POTENZIAMENTO DI UN SERVIZIO DI 

“PROMOZIONE DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE” PRESSO L’ENTE DI IMPIEGO 

 

Obiettivi 

In ragione della analisi dei bisogni indicati al paragrafo 3.1, l’Ente ha definito anche gli obiettivi 

più specifici e misurabili del progetto 

 

Tipologia 1 

Realizzazione o potenziamento di un 

servizio di “promozione dello sviluppo 

sostenibile” 

 

Obiettivi  

Partecipazione al progetto "FORESTAMI", 

che mira a piantare 3 milioni di alberi 

nell'arco temporale compreso tra il 2019 e il 

2030 all'interno della Città Metropolitana di 

Milano. Questa iniziativa si propone di 

incrementare il patrimonio naturale dell'area 

e di offrire servizi ecosistemici alla comunità 

residente mediante la collaborazione tra 

diversi enti, tra cui il Parco, Città 

Metropolitana di Milano e Politecnico di 

1. Partecipare ai comitati tecnici, riunioni 

in cui viene deciso come realizzare i 

progetti 

 

2. Assistenza alla realizzazione dei 

progetti di rimboschimento, mediante 

realizzazione di elaborati descrittivi e 

grafici 

 

3. Monitoraggio degli impianti forestali 



Milano. realizzati  

 

4. Censimento annuale dei 

rimboschimenti realizzati, con rilievo 

dei principali parametri (es. %moria, 

crescita annuale) 

  

Avviare all’arte dell’orticoltura cittadini che 

sempre più scoprono nel lavoro di cura un 

importante legame con la natura che si rivela 

prezioso strumento di coesione sociale 

attraverso i progetti di orticoltura condivisa 

presenti dentro il territorio del Parco Nord 

Milano’ 

Supporto nella gestione ordinaria e straordinaria 

degli orti condivisi presenti a Parco Nord Milano: 

1. OrtiCa’, area recentemente acquisita 

da PNM in cui coesistono orticoltori 

privati, orti gestiti dall'associazione 

"Casa pedagogica” e gli orti gestiti 

dall’associazione “Fermenta”.  

2. OrtoComuneNiguarda, orto condiviso 

nato nel 2015 al quale partecipano ogni 

anno più di 100 soci. 

Realizzazione e manutenzione degli spazi 

verdi del parco con particolare focus sulle 

foreste, le aree umide e le aree fiorite, 

elementi essenziali del paesaggio del Parco e 

di fondamentale importanza per l’avifauna, 

l’entomofauna e l’erpetofauna. 

Monitoraggio degli stessi anche in 

collaborazione con altri enti (es. Università 

Statale di Milano, Università Statale di 

Milano – Bicocca). 

1. Manutenere il patrimonio boschivo del 

Parco, caratterizzato da un sistema da 

boschi, arbusti, siepi e filari che 

costituiscono lo “scheletro” vegetale del 

Parco.  

 

2. Realizzazione e monitoraggio di pozze 

per anfibi, particolarmente importanti 

per lo sviluppo del Bufotes viridis, il 

rospo smeraldino, di cui Parco Nord è sito 

di riproduzione riconosciuto dalla Società 

Erpetologica Italiana.  

 

3. Manutenzione e monitoraggio 

dell’“APISTRADA”, un corridoio 

ecologico che percorre tutto il Parco e che 

mira a incrementare e sostenmere la 

presenza degli impollinatori. 

 

Implementare il progetto “Tavolo 

Ambiente” tra l’Ufficio Ambiente e l’Ufficio 

Vigilanza di Parco Nord in modo da tutelare 

la biodiversità del Parco 

1. Perseguire la sinergia tra l’Ufficio 

Ambiente e l’Ufficio Vigilanza per il 

progetto Tavolo Ambiente 

Partecipazione al progetto HORIZON 

“SUPERB”, coordinato dell’European 

Forest Institute (EFI) che riunisce 36 enti 

europei e che mira a ripristinare i paesaggi 

forestali in tutta Europa per creare un 

ambiente favorevole a un ripristino forestale 

lungimirante a tutte le scale. 

1. Assistenza alla realizzazione dei 

progetti di rimboschimento, mediante 

realizzazione di elaborati descrittivi e 

grafici 

 

2. Monitoraggio degli impianti forestali 

realizzati e delle manutenzioni 

necessarie all’attecchimento delle piante 

Sostegno alla realizzazione di altri progetti 

regionali, statali o comunitari di 

riqualificazione e ripristino di sistemi 

1. Partecipazione al progetto Val di Mello 

Climate Change, che vede Parco Nord 

impegnato nell’assistenza dei Comuni di 



forestali all’interno del territorio del 

territorio regionale (es. Progetto Val di Mello 

Climate Change). 

Mello e Valmasino nella realizzazione di 

interventi di miglioramento e ripristino 

delle foreste e di altre aree naturali 

all’interno della Riserva naturale della 

ValMasino.  

 

Supporto nelle attività di CSR, divulgazione 

e formazione sui temi riguardanti le 

principali attività di Parco Nord Milano 

offerte ai privati cittadini e alle aziende che 

ne fanno richiesta. 

1. Supporto nell’organizzazione e 

realizzazione degli eventi di CSR,  

2. Assistenza alle attività pratiche 

dedicate alla formazione, mediante 

lezioni o attività sul campo da effettuarsi 

all’interno del territorio del Parco  

 

 

Indicatori 

Gli indicatori numerici per la valutazione del conseguimento degli obiettivi sopra illustrati sono: 

Servizio INDICATORI 
SITUAZIONE DI 

PARTENZA 

RISULTATI 

PREVISTI 

Gestione di 

800 ettari 

del Parco 

Numero di interventi / 

superficie del Parco naturale 
80,6 ha 

Almeno 5 interventi di 

manutenzione in loco 

 
Numero di cantieri forestali / 

superficie forestale  
110 ha  

almeno 10 cantieri 

forestali in loco 

 

Numero tagli di 

manutenzione/superficie a 

prato 

228 ha 
almeno 8 tagli di 

manutenzione /anno 

 
Numero interventi di 

pulizia/superficie acquatica  
13,7 ha 

almeno 2 interventi di 

pulizia /anno 

Gestione 

del fiume 

Seveso 

Numero di interventi di pulizia -  
almeno 2 interventi di 

pulizia /anno 

Gestione 

Database 

GIS 

Informazioni su patrimonio 

vegetale PNM 

Database digitale di 

alberi, arbusti, boschi  

Incremento e 

aggiornamento 

costante database GIS 

Gestione 

Orti 

condivisi 

Misurazione superficie/gestori 
2 orti condivisi di circa 

5000mq ciascuno 

Incremento dei soci 

attività dell’orto 

Gestione 

riforestazio

ni esterne 

al Parco 

Ettari censiti di nuove foreste Nessun ettaro censito 
Almeno 50 ettari 

censiti all’anno 

 

3. CASCINA BIBLIOTECA 

TIPOLOGIA DI SERVIZIO 2 – REALIZZAZIONE O POTENZIAMENTO DI UN SERVIZIO DI 

EDUCAZIONE AMBIENTALE PRESSO L’ENTE DI IMPIEGO 

Obiettivi 



In ragione della analisi dei bisogni indicati al paragrafo 3.1, l’ente ha definito anche gli obiettivi 

più specifici e misurabili del progetto riferiti alla tipologia di servizio erogato 

Tipologia 2 

Realizzazione o potenziamento di un 

servizio di “educazione ambientale” 

 

Obiettivi  

Educazione ambientale e Presidio in Cascina 

Biblioteca e al Parco Lambro 

1. Sensibilizzare la popolazione sui temi 

ambientali (in particolare le fasce più giovani) 

Realizzazione di giardini della biodiversità e 

di orti didattici in alcuni istituti scolastici 

milanesi; attività di piantumazione siepi e 

fasce boschive sui terreni agricoli condotti da 

Cascina Biblioteca nel parco Lambro 

2a. Educare alla sostenibilità alimentare come 

pratica di resilienza verso il cambiamento 

climatico 

 

2b. Incrementare la biodiversità urbana 

 

Indicatori 

Gli indicatori numerici per la valutazione del conseguimento degli obiettivi sopra illustrati sono: 

Servizio INDICATORI 
SITUAZIONE DI 

PARTENZA 

RISULTATI 

PREVISTI 

Visite 

guidate in 

cascina 

Biblioteca 

N visite guidate 0 /anno 8/anno 

Visite 

guidate al 

Parco 

Lambro 

N. visite guidate 2/anno 6/anno 

Presidio e 

orientament

o nell’Area 

di Cascina 

Biblioteca 

N. fine settimana presidiati 1/anno 48/anno 

Attività di 

educazione 

ambientale 

nelle scuole 

Realizzazione di giardino 

della biodiversità presso 

Scuole milanesi 

---- 
realizzazione 3 

giardini 

 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

1. PARCO NORD MILANO - SERVIZIO EDUCAZIONE AMBIENTALE    

 

5.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto   

Per il raggiungimento di tutti gli obiettivi  

I volontari saranno parte attiva in tutte le azioni progettuali previste. In alcuni casi, i ragazzi in SCU dovranno anche 

progettare l’intervento supervisionati dall’OLP di riferimento 

 

2. PARCO NORD MILANO - SERVIZIO AMBIENTE   

 

5.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto  

Per il raggiungimento dell’obiettivo 1  

All’interno di questo piano di azioni ci si attende che il volontario:   

- Partecipi ai tavoli di discussione in cui si delineano i progetti da realizzare  

- Affianchi il personale operativo durante i sopralluoghi mirati a controllare che la realizzazione degli impianti forestali 

siano conformi con i progetti approvati.  



- Supporti nelle attività di monitoraggio degli impianti forestali durante l’anno verificando che le manutenzioni siano 

fatte correttamente e puntualmente  

  
Per il raggiungimento dell’obiettivo 2  

All’interno di questo piano di azioni ci si attende che il volontario:   

- Partecipi attivamente alle operazioni di coltivazione e cura dell’orto   

- Partecipi all’attività di semina e trapianto delle specie orticole affiancando i cittadini/allievi   

- Partecipi alle attività culturali (laboratori, eventi, animazioni con bambini) che contribuiscono a diffondere la cultura 

della sostenibilità e del mangiar sano  

  
Per il raggiungimento dell’obiettivo 3  

All’interno di questo piano di azioni ci si attende che il volontario:   

- Effettui interventi di manutenzione periodica delle pozze per anfibi presenti nell’area parco, al fine di garantirne la 

“massima efficienza ecologica”   

- Partecipi alla realizzazione di nuove pozze   

- Verifichi e garantisca costantemente la presenza di acqua nelle pozze per anfibi nei periodi riproduttivi  

  
Per il raggiungimento dell’obiettivo 4  

All’interno di queste azioni ci si attende che il volontario:   

- Affianchi il personale operativo per la realizzazione di lavori quali: piantagione nuovi boschi, piantagione alberi in 

zolla e arbusti ornamentali, contenimento delle specie invasive, potature di allevamento e di contenimento di alberi, 

potatura e manutenzione ordinaria arbusti e siepi, irrigazione con botte agricola di piante di recente impianto, gestione 

e manutenzione dei tappeti erbosi, gestione e manutenzione dei corpi idrici (laghetti, canali, fontane, aree umide e 

Fiume Seveso) , interventi di diradamento dei boschi maturi  

- Partecipi attivamente alle operazioni di realizzazione della strada delle api, che consistono nella preparazione del 

terreno, semina e trapianto di specie erbacee e arbustive autoctone attrattive per api e farfalle   

- Partecipi alle attività di semina e trapianto che prevedono il coinvolgimento di cittadini e associazioni nelle 

operazioni di semina e trapianto   

- Effettui interventi di manutenzione periodica delle aiuole a sviluppo lineare realizzate nell’ambito del progetto Strada 

delle api   

- Partecipi al monitoraggio periodico che sarà realizzato per valutare l’idoneità delle specie erbacce impiegate, sia dal 

punto di vista ecologico che dal punto di vista ornamentale  

- Partecipi ai monitoraggi di catalogazione flora all’interno del Parco  

  
Per il raggiungimento dell’obiettivo 5  

All’interno di queste azioni ci si attende che il volontario:  

-  selezione e trasporto dei materiali, tracciamento del nuovo impianto forestale, posizionamento delle piante, messa 

a dimora delle piante, monitoraggio delle cure colturali, censimento puntuale delle piante messe a dimora.  

  
Per il raggiungimento dell’obiettivo 6  

All’interno di queste azioni ci si attende che il volontario:  

-Affianchi il personale operativo durante i sopralluoghi nelle aree di intervento  

  
Per il raggiungimento dell’obiettivo 7  

All’interno di queste azioni ci si attende che il volontario:  

- Supporti alla organizzazione degli eventi di divulgazione dei diversi a cui aderisce il Parco e di quelli di attività di 

CSR (Corporate social responsability)  

- Partecipi attivamente alle attività aziendali di coltivazione e cura dell’orto  

- Partecipi attivamente alle attività aziendali di cura e gestione degli spazi verdi del Parco 

 

3. CASCINA BIBLIOTECA  

  

5.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto   

Per il raggiungimento dell’obiettivo 1   
Coinvolgimento in tutte le attività descritte con ruolo inizialmente di supporto degli  
operatori di Cooperativa (gennaio-giugno), poi di gestione in prima persona (luglio  
dicembre)  
 

Per il raggiungimento dell’obiettivo 2   
Coinvolgimento in tutte le attività descritte con il ruolo di supporto degli operatori di  
Cooperativa 

 

 



 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

    
  

ENTE SEDE INDIRIZZO COMUNE 
CODICE 

SEDE 

VOLONTARI 

PARCO NORD MILANO 
SU00276 

UFFICIO ED. 
AMBIENTALE E VITA 

DEL PARCO 

Via Giancarlo 
Clerici 

SESTO SAN 
GIOVANNI 

179460 3 

PARCO NORD MILANO 
SU00276 

SERVIZIO VERDE 
AMBIENTE 

Via Giancarlo 
Clerici 

SESTO SAN 
GIOVANNI 

179461 2 

CASCINA BIBLIOTECA 
SU00060A30 

CASCINA 
BIBLIOTECA Via Casoria MILANO 183551 1 

 

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

16 posti totali senza vitto e alloggio 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

 

Giorni di servizio settimanali ed orario: 25 ore settimanali, 5 ore al giorno. Orario da concordare. 

 

Durante la stagione primaverile ed estiva, o in occasione di iniziative specifiche previste dalle azioni di progetto, 

talune attività prevedono il prolungamento di lavoro oltre le 5 ore, comunque non in orario notturno. In questi casi 

verrà richiesta ai ragazzi una maggiore flessibilità nell’orario di servizio, compatibile con i compiti da svolgere.  

L’impegno nei giorni festivi e prefestivi durante gli eventi e le iniziative che possono essere calendarizzate dagli enti 

durante tutto l’anno è previsto per tutti i volontari, secondo le azioni specifiche per ogni sede e i turni sono concordati 

in una riunione mensile di programmazione operativa con l’Operatore Locale di Progetto, con recupero 

infrasettimanale. Può essere prevista l’organizzazione di campus estivi per bambini e ragazzi che si svolgeranno presso 

le sedi di attuazione del progetto oppure in sedi esterne, ad es. in una residenza di montagna, previa comunicazione al 

Dipartimento. Tale soluzione non è dettagliabile in sede di progetto. Eventuali costi di trasporto, vitto e alloggio, oltre 

ad un’integrazione assicurativa nel caso la sede fosse extraregionale, saranno a carico degli Enti proponenti.  
 

Inoltre, viene prevista la possibilità di effettuare missioni e servizi esterni, anche fuori dal territorio regionale, ad es. 

per determinati incontri di lavoro, seminari, riunioni, preparazione e svolgimento di eventi, allestimento mostre o 

iniziative di carattere ambientale inerenti alle tematiche del progetto e rientranti in alcune azioni in cui i volontari 

svolgono un ruolo attivo: proprio a causa della impossibilità di definire nel dettaglio tali occasioni in sede progettuale, 

esse saranno proposte al volontario come opportunità ad integrazione della propria formazione specifica la cui 

adesione si intende su base volontaria. In questi casi, eventuali costi di trasporto, vitto, alloggio o di partecipazione 

saranno a carico degli Enti proponenti.  
 

È previsto che i volontari possano utilizzare le auto di servizio degli enti.   

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

Tirocini riconosciuti con Università degli Studi di Milano – Bicocca – Facoltà di Scienze della Formazione per i 

giovani in servizio civile che partecipano al progetto, nell’ambito della convenzione quadro stipulata tra Parco Nord 

Milano e la stessa Università. 

 

Attestazione da ente terzo delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio 

 

 



DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: sistema di selezione presentato in fase di accreditamento 

(valutazione dei CV e in presenza breve testo scritto su un tema di attualità e colloquio di presentazione) 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

44 ore 

Gli incontri si terranno come sede principale presso la Cascina Centro Parco del Parco Nord Milano, via Clerici 150 

20099 Sesto San Giovanni soprattutto all'inizio del percorso di formazione generale: la sede di AREA PARCHI 

LOMBARDIA è infatti centrale rispetto alla Regione e rappresenta il territorio che più di altri è interrelato con la 

dimensione metropolitana di attivismo civico . 

Alcuni incontri si svolgeranno in alternativa presso la struttura Oxy.gen, via Campestre a Bresso, a pochi chilometri, 

una delle sedi accreditate dotata di ampia strumentazione hi - tech che si è specializzata nel tempo nella divulgazione 

scientifica e nell'educazione ambientale. In accordo con le aree protette lombarde e le associazioni del terzo settore, 

inoltre, tre o quattro incontri verranno svolti in sedi periferiche - montane fluviali o di pianura - proprio per dare ai 

ragazzi la possibilità di esplorazione di un sistema territoriale complesso e resiliente al tempo stesso. 

Spesso, infatti, le aree protette nel territorio e le associazioni che gestiscono spazi di rigenerazione ambientale e 

culturale vivono, nell'ospitare gli incontri di formazione generale, un momento di protagonismo riuscendo ad 

aggiungere ai moduli di formazione generale gestiti dai formatori accreditati, quella convivialità e quel senso di 

accoglienza che restituisce un sapore di autenticità all'esperienza. 

Laddove possibile, in una di queste occasioni, viene prevista anche la possibilità di un pernottamento in quota. 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

8. Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione specifica   

  
È prevista l’erogazione in presenza di 35 ore di formazione specifica, che si affiancheranno alla 38 ore di 

formazione (più il supporto di servizio) erogata dal Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile 

universale e dal Ministero della Transizione Ecologica come indicato nel Programma Quadro: “Il Ministero della 

transizione ecologica e il Dipartimento per le politiche giovanili, con le risorse a valere sulla sperimentazione, 

realizzeranno le attività di formazione specifica destinate agli operatori volontari avvalendosi, oltre che di competenze 

interne e delle strutture ministeriali, dell’Istituto Superiore di Protezione e Ricerca Ambientale (ISPRA), del Sistema 

Nazionale per la Protezione Ambientale (SNPA), di Università, di Enea e altri Centri di ricerca pubblici nonché delle 

Associazioni di protezione ambientale riconosciute ai sensi dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349.” 
 

Le 35 ore di formazione specifica erogate dagli Enti di riferimento verranno svolte prevalentemente in presenza, e 

comprenderanno al loro interno anche il Modulo concernente la formazione e informazione sui rischi connessi 

all’impiego degli operatori volontari in progetti di servizio civile universale (durata 8 ore). Le restanti 27 ore saranno 

dedicate alla formazione di base dei nuovi volontari, che dovranno conoscere il funzionamento dell’Ente in cui 

svolgeranno il loro anno di Servizio civile universale, le modalità di organizzazione del servizio e le attività che 

andranno a svolgere nell’arco dell’anno.  

La formazione specifica è finalizzata a fornire strumenti per permettere ai volontari la piena partecipazione alla 

realizzazione degli obiettivi del progetto, le coordinate geografiche e esperienziali del sistema delle aree protette 

regionali, del sistema culturale e del sistema ecomuseale, oltre all’acquisizione di competenze e professionalità 

coerenti con gli ambiti di progetto e con i luoghi individuati.   
Il piano di formazione specifica erogata dagli enti prevede sette moduli distinti che sottendono metodologie e tecniche 

di realizzazione diverse.   
L’articolazione e la complessità del percorso formativo specifico si rendono necessarie poiché si mira da una parte 

all’acquisizione da parte dei giovani di competenze e conoscenze sia in campo amministrativo (le procedure dei vari 

Enti vanno conosciute da vicino affinché i giovani si inseriscano correttamente nei meccanismi di funzionamento 

dell’Ente), che in campo tecnico (comunicazione, gestione di gruppi, conservazione e valorizzazione del patrimonio 

culturale), dall’altra un approfondimento culturale che ampli gli orizzonti dei ragazzi..   
 

Viene preferito un metodo attivo di formazione, alternando momenti in aula o in streaming, presenti in tutti i moduli, 

a momenti di ricerca-azione sul campo, momenti di confronto con altre realtà sulle tematiche di interesse e momenti 

di visita sul territorio.  
Sono previsti lavori di gruppo, discussioni in plenaria, incontri con testimoni privilegiati della realtà territoriali e uscite 

sul campo per permettere ai volontari di aumentare la propria consapevolezza, le proprie capacità e competenze 

relazionali. In particolare, l’esplorazione e la conoscenza del territorio (outdoor training), data la sua vastità e 

complessità, sono elementi imprescindibili anche al fine di collocare le azioni di progetto all’interno di un contesto 

territoriale coerente. La formazione specifica è finalizzata a fornire strumenti per permettere ai volontari la piena 

partecipazione alla realizzazione degli obiettivi del progetto, le coordinate geografiche e esperienziali del sistema delle 



aree protette regionali, del sistema culturale e delle reti comunitarie presenti al suo interno, oltre all’acquisizione di 

competenze e professionalità coerenti con gli ambiti di progetto e con i luoghi individuati.  
 

Sono altresì previste all’interno del monte ore indicato massimo 12 ore di formazione da poter fruire a distanza, sia in 

modalità sincrona che asincrona, in occasione di eventi, riunioni o attraverso la visione di materiali multimediali, 

partecipazione a webinar, uso di una piattaforma Classroom di e-learning per l’interazione e la valutazione. 
 

9. Moduli della formazione specifica e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo 

 

In proprio con personale degli Enti – totale 73 ore (35 erogate dagli Enti facenti parte del  

progetto, 38 erogate dal Ministero) 

 

Modulo1: I Sistemi verdi e le reti ecologiche in Italia e in Lombardia: la normativa di riferimento e il ruolo 

delle aree delle aree protette; (3 ore)  

Questo modulo introduttivo è rivolto a tutti i volontari impegnati nel progetto.   

Prevede l’intervento di formatori specifici che approfondiscano il contesto del programma e i documenti citati nel 

contesto di riferimento del progetto, intende valorizzare il capitale naturale, introdurre il concetto di rete ecologica e 

spiegare l'evoluzione storica e territoriale delle aree protette italiane e regionali.   

Questo modulo prevede l’intervento diretto dei formatori individuati con uno sguardo di insieme sia sul valore 

culturale del patrimonio ambientale sia sull’organizzazione regionale dei sistemi preposti alla tutela, conservazione e 

valorizzazione. 

 

Modulo 2: Il funzionamento degli enti proponenti, i contesti progettuali, i servizi e le attività (3ore+3 ore)   

In questo modulo ciascun Ente sede di attuazione, per le diverse sedi accompagnerà i volontari, indipendentemente 

dai loro compiti e dal loro ruolo all’interno del progetto, a conoscere la storia, l’organizzazione, le strategie, gli 

obiettivi degli enti, le procedure di funzionamento, gli organi di governo, gli strumenti di base, gli ambienti e il 

territorio. Verranno poi presentati il contesto progettuale e le attività che coinvolgeranno i ragazzi. È previsto un 

momento iniziale per tutti i volontari sui regolamenti disciplinari per i dipendenti e sulle modalità operative di gestione 

del Servizio civile volontario (permessi, malattie, orari, aspetti disciplinari).  
Di seguito i contenuti specifici principali comuni a ciascun ente:  
● Presentazione dei Servizi e delle politiche territoriali. 
● Presentazione dei progetti e delle attività  

● Presentazione della rete territoriale. 
 

Modulo 3: Le Riserve della Biosfera MAB (3 ore)  

Questo modulo approfondisce gli elementi che contraddistinguono le Riserve della Biosfera riconosciute 

dell'UNESCO e il ruolo che l'Uomo ha nella modificazione degli ecosistemi naturali, nella conservazione della 

biodiversità e nella tutela del paesaggio. Si mostrerà come sia possibile coniugare agli obiettivi di tutela e 

conservazione gli obiettivi di promozione, sperimentazione e sostegno delle attività antropiche, in particolare quelle 

a basso impatto ambientale, sia in ambito agricolo – quale contesto fortemente caratterizzante la Riserva in termini di 

attività antropiche - che in ambito forestale. 
 

Modulo 4: La forestazione Urbana e il ruolo delle Aree protette nella preservazione delle fasce verdi di livello 

sovracomunale: (3 ore)   

Questo modulo prevede per tutti i volontari impegnati nel progetto di comprendere cosa rappresentano le foreste nel 

contesto regionale e in particolare per i contesti periurbani, quali sono i servizi ecosistemici che esse ci garantiscono 

e come attuare politiche di incremento del capitale naturale in grado di possano generare benefici economici, ecologici 

e sociali. Si vuole approfondire i concetti di resilienza, in particolare in relazione alla crisi climatica in corso, e come 

soluzioni basate sulla natura possono essere modalità di investimento poco costose e al tempo stesso efficaci per 

mitigare gli effetti devastanti dei fenomeni estremi e favorire l'adattamento delle specie viventi. 

 

Modulo 5: Le attività di valorizzazione della biodiversità e di Citizen Science (3 ore)   

Questo modulo prevede per tutti i volontari impegnati nel progetto l’approfondimento di specifiche attività di 

divulgazione scientifica in merito al valore della biodiversità, in particolare riferimento alla partecipazione dei cittadini 

e ad iniziative di Citizen Science: quali metodologie, quali azioni richiedono, in che progetti di rete si inseriscono e le 

modalità di validazione del dato. Verranno approfondite alcune attività divulgative, di educazione ambientale, di 

conduzione di gruppi e di accoglienza del pubblico. Interverrà nel modulo anche il coordinatore scientifico del Bioblitz 

Lombardia come esempio compiuto di Citizen Science che coinvolge oltre 50 aree protette a livello regionale. 
 

Modulo 6: Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in progetti di 

servizio civile universale (8 ore)  

Questo modulo è rivolto a tutti i volontari impegnati nel progetto e viene organizzato in due incontri specifici con il 

RSPP di Parco Nord Milano concernente la “formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari 

in progetti di servizio civile oltre che un'informazione generale sui rischi mansione legati alla sicurezza sui luoghi di 

lavoro.  



Oltre all’informazione generale sui rischi mansione, il programma prevede:  
- Condivisione organigramma degli enti merito alle figure previste dal D Lgs 81/2003, agli  
addetti all’antincendio, agli addetti al pronto soccorso, agli addetti all’evacuazione  
- Piano di Evacuazione e di Emergenza  
- Movimentazione manuale dei carichi  
- Rischio Elettrico: Norme di comportamento corretto nell’uso di apparecchi elettrici  
- Il lavoro di segreteria, d’ufficio e l’uso di videoterminali  
Il modulo verrà svolto in presenza dal formatore dell’ente capofila (docente: Salvatore Casserà) e dal formatore 

dell’ente coprogettante (docente Renato Simonelli)   
 

Modulo 7: L’educazione ambientale e gli eventi culturali di sensibilizzazione (3 ore+3 ore+3 ore)  

Questo modulo è rivolto a tutti i volontari impegnati nel progetto. Prevede l’intervento di formatori specifici sulle 

tematiche dell'educazione ambientale come strumento di educazione civica e di cittadinanza attiva, attraverso il 

coinvolgimento diretto degli studenti e dei cittadini in contesti scolastici o all'interno di festival di sensibilizzazione 

culturale.  
Sono trattati concetti come  
- il pensiero sistemico della complessità per comprendere le tematiche ambientali e le modalità di apprendimento non 

lineari   
- la pedagogia interazionale, ruoli e relazioni all'interno della scena educativa  
- pedagogia del bosco, outdoor education e forestry education: elementi distintivi di un'esperienza in natura  
- la valutazione e l'osservazione partecipante  
È prevista la realizzazione di un'attività didattica da poter proporre in ambito scolastico o di un evento culturale di 

sensibilizzazione da proporre all'interno di un festival (es. una mostra, l’allestimento di uno spazio, un’audio di 

presentazione). I ragazzi verranno chiamati a seguire almeno un evento all’interno del Festival della Biodiversità di 

Parco Nord Milano e uno di Earth Festival in collaborazione con Rete WEEC Italia 
 

La sede della formazione coincide con quella del progetto per un totale di 73 ore suddivise in due tranche: 51 

entro il novantesimo giorno e 22 entro il terz’ultimo mese. 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

SISTEMI VERDI INTERCONNESSI 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

 

D Obiettivo 4 Agenda 2030: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva e un’opportunità di apprendimento 

per tutti   

  
G Obiettivo 11 Agenda 2030: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili  
  
I Obiettivo 13 Agenda 2030: Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico   
  
K Obiettivo 15 Agenda 2030: Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre 

 
 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA 

M Tutela e valorizzazione delle risorse naturali, della biodiversità, degli ecosistemi e degli animali attraverso modelli 

sostenibili di consumo e sviluppo   

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

Le attività previste durante il periodo di tutoraggio si svolgeranno durante il decimo mese, undicesimo mese e il 

dodicesimo mese. Il Percorso di tutoraggio verrà attuata per il presente progetto da Afol Metropolitana. 

Il percorso ha l’obiettivo di fornire all’operatore volontario la conoscenza ed il contatto con i Centri per l’impiego e i 

servizi per il lavoro. Il periodo di tutoraggio, descritto nel cronoprogramma, prevede costantemente dei momenti di 

confronto tra gli operatori volontari, il tutor e gli esperti. Il percorso di tutoraggio ha l’obiettivo di far emergere le 

competenze già presenti nell’operatore delle quali non è del tutto consapevole e di quelle che verranno acquisite 

durante l’esperienza di servizio civile universale. Si tratta di far emergere nel volontario, cioè nella persona le seguenti 

potenzialità: motivazioni personali, responsabilità, flessibilità e adattabilità, capacità di problem solving, capacità 

empatica, volontà di imparare ad imparare che attraverso l’esperienza di tutoraggio s’intendono identificare, valutare 

e attestare come competenze acquisite dal volontario anche attraverso il percorso di servizio civile universale. 

 

Azioni di tutoraggio 

Incontri individuali di tutoraggio (accoglienza, accompagnamento) - 4 ore 

Azioni di orientamento 



Incontri di orientamento individuale tra giovani volontari e tutor specializzati nella ricerca attiva del lavoro - 4 ore 

Workshop - incontri di gruppo di orientamento dedicati alle tecniche di ricerca attiva del lavoro (RAL) - 6 ore 

Workshop - incontri di gruppo di orientamento per promuovere l'imprenditorialità giovanile - 2 ore 

Incontri di gruppo informativi con referenti dei servizi per il lavoro (Centri per l'Impiego di Afol, attori sul territorio) 

- 2 ore 

Organizzazione di appuntamenti individuali nei CPI per creazione formale di posizione di ricerca attiva (DID e PSP) 

- 2 ore 

Bilanci di competenze individuali - 6 ore 

(Totale ore di azioni di tutoraggio + orientamento - 27 ore) 

 

Monitoraggio, valutazione e attestazione delle competenze 

Definizione delle principali aree di competenza con P.N. nei tre progetti - 2 ore 

Identificazione delle competenze e valutazione individuale - 2 ore 

Valutazione competenze obiettivo con P.N - 2 ore 

Valutazione delle competenze dei volontari da parte degli operatori locali di progetto di P.N. - 2 ore 

Colloqui individuali con i volontari e confronto con gli operatori locali di progetto di P.N. - 2 ore 

Consegna schede di bilancio e di valutazione delle competenze ai volontari e dei report a P.N. - 2 ore 

(Totale ore di processo per valutazione competenze - 12 ore) 

 

Alla luce dell’accentuato valore formativo dell’esperienza del Servizio Civile Universale (SCU) per i giovani, il 

progetto proposto da Afol Metropolitana di orientamento e accompagnamento alla valorizzazione del proprio capitale 

di competenze maturate in un contesto come quello del Servizio Civile punta anche sulla valutazione e attestazione 

del percorso di SCU che porta a maturare competenze non formali in integrazione ad un percorso di bilancio di 

competenze, di orientamento al sé e di tutoraggio per la raccolta e l’evidenza di tutto l’appreso nel corso 

dell’esperienza. 

L’azione di valutazione e attestazione delle competenze integra quindi fortemente le azioni di orientamento con un 

continuo confronto con l’organismo Parco, in cui si svolge l’esperienza di SCU. 

In particolare, vengono coinvolti gli operatori locali di progetto che seguiranno i giovani volontari, in un continuo 

processo di definizione e articolazione delle competenze obiettivo Afol-Parco Nord e, per ciascun giovane volontario, 

di valutazione ex ante e valutazione degli esiti di apprendimento ex post. 

Infatti “per apprendimento non formale si intende quello caratterizzato da una scelta intenzionale della persona, che 

si realizza al di fuori dei sistemi formali, in ogni organismo che persegua scopi educativi e formativi, anche del 

volontariato, del servizio civile nazionale e del privato sociale e nelle imprese (…)”. 

La valutazione delle competenze in tal senso costituisce per i giovani volontari coinvolti nei Progetti un cruciale 

passaggio di formalizzazione e messa in chiaro, utile all’attivazione personale nel valorizzare le proprie competenze 

nell’orientamento al lavoro. 

La valutazione con attestazione sarà infatti possibile come esito di un percorso articolato di orientamento al sé e 

consapevolezza, di orientamento metodologico alla ricerca attiva di lavoro, su cui poggiare l’elaborazione delle 

strategie personali di ricerca occupazionale attiva, alla luce delle proprie competenze validate: strategie che, nello 

scenario del mercato del lavoro attuale, devono sempre di più partire, specialmente per i giovani, da un buon inventario 

di sé e dall’acquisizione della capacità di saper comunicare in modo mirato ed efficace le proprie competenze per 

obiettivi professionali a specifici interlocutori con strumenti specifici di ricerca di lavoro (ricerca attiva). Il progetto 

proposto da Afol Metropolitana integra quindi tre macroaree di attività: 

· Tutoraggio e accompagnamento dei giovani volontari 

· Orientamento (azioni individuali, metodologiche di gruppo e informative…) 

· Valutazione e attestazione delle competenze nel processo di monitoraggio integrato Afol – Parco Nord Milano. 

Descrizione delle attività 

Nell’esperienza di Servizio Civile Universale presso Parco Nord, ciascuna figura di giovane volontario svilupperà 

competenze comuni e competenze specifiche che verranno validate oltre che da Parco Nord, ente promotore di 

progetto, anche da Afol Metropolitana, attraverso il percorso integrato di tutoraggio, orientamento e valutazione di 

competenze. 

In particolare, Afol porta nel progetto porta la metodologia di valutazione e di bilancio delle competenze attraverso 

un percorso ad hoc pensato per i giovani. Il bilancio delle competenze, la valutazione e la potenziale attestazione finale 

integreranno il curriculum vitae dei volontari alla fine dell’anno e saranno materiale di costruzione di strumenti efficaci 

e rinforzati per la ricerca attiva di lavoro, attraverso la valorizzazione e l’evidenza ragionata dei propri punti di forza 

personali e professionali, l’impostazione di strategie comunicazione diretta (attiva) con il mercato del lavoro e il 

personal branding per l’autocandidatura strategica e il networking oltre che per le metodologie di ricerca di lavoro più 

tradizionali. Nei documenti allegati il cronoprogramma dettagliato  

 

Si prevede, da parte di AFOL Metropolitana, la presentazione di alcuni Centri per l’impiego della Città Metropolitana 

e del Servizio Fasce Deboli dei diversi enti accreditati ai servizi al lavoro presenti. La presentazione dei diversi servizi 

e dei canali di accesso al mercato del lavoro si inserisce ed è propedeutica alla successiva presa in carico del volontario 

da parte del Centro per l’impiego o di altro ente accreditato al lavoro 

 


